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Anno 2022, Caronno Pertusella, scuola media “Alcide De 
Gasperi”, educatori e ragazzi di Spazio Artos, seconda 
edizione del giornalino Gruppartos.
In  linea con la pubblicazione dello scorso anno l'obiettivo è 
quello di esprimere idee, condividere riflessioni, far conoscere 
all'esterno quello che siamo. Il giornalino è un'occasione per 
sperimentare nuove forme di comunicazione, di ricerca e di 
riflessione.
L'idea di comunicare, far conoscere ad altri notizie, vissuti ed 
esperienze pensate e scritte dai ragazzi significa mettere in 
evidenza quello che non vogliamo trascurare: il loro punto di 
vista e  la loro voce.
Per questo, anche quest'anno, abbiamo voluto riproporre il 
giornalino così da creare ulteriori occasioni di incontro e di 
confronto per lavorare insieme e sentirsi veramente attivi 
all'interno della nostra comunità.
In riferimento ai loro interessi i ragazzi hanno scritto una serie 
di articoli raccolti per sezioni tematiche. In una sezione 
straordinaria inoltre abbiamo raccolto delle interviste  in cui i 
ragazzi si sono messi in gioco raccontando di sé e del proprio 
sguardo sul mondo.  

EDITORIALE



La redazione di Groupp Artos si presenta

OLYA
È una semplice ragazza con la testa sempre tra le nuvole, ma che in 
realtà desidera l’unica cosa che sa di volere davvero. (da Dalla mia finestra)

ALESSIA
A volte è meglio essere soli, nessuno può ferirti. (da Hercules)

DAYRON
In amore puoi proteggere il tuo corpo ma non la tua anima. (da Durex)

KHOLOUD
Puoi cambiare quello che fai, ma non puoi cambiare quello che vuoi. (da 
Peaky Blinders, Thomas Shelby)

JESSICA
Ho sempre meno amici e più responsabilità, non voglio diventare 
grande (da Libero, Drast)

SIMONE
Tu vedi nero quando hai gli occhi chiusi, io vedo noi distesi sopra un 
prato. (da Sui muri, Psicologi)

ILEF
Cadere non è un fallimento. Il fallimento è rimanere là dove si è caduti. 
(da Socrate)

CHEYENNE
Il paragone mi sta uccidendo lentamente. (da Jealously-Jealously, Olivia 
Rodrigo)

CRISTIAN & ALESSANDRO
…Quando uscivo di casa, senza un euro mi sentivo ricco solo con cento, 
ora il borsello è pieno, la mia testa è piena di domande e paranoie… (da 
Bandito, Simba la rue e il Ghost)

ADRIEL
Autocontrollo. (da Adriel)

INTISAR
Se ti prendi cura delle cose, durano. (dal film Up)

NICOLÒ
Preferisco vincere titoli con la squadra piuttosto che titoli individuali. (da 
Messi)

MAICOL
La mia vita è meravigliosa! (da Maicol)



Parlando di futuro noi ragazze di 
Spazio Artos abbiamo intrapreso un 
discorso su come ci vediamo proiettate 
nei prossimi anni e su quali scelte 
potrebbero essere decisive oggi per la 
nostra vita futura.
La nostra idea è quella di proseguire 
negli studi e riuscire nell’ambito 
scolastico in modo da raggiungere non 
solo una maturità interiore ma anche 
un'indipendenza e un’autonomia 
economica e personale.
Per noi INDIPENDENZA e 
AUTONOMIA significano:
• Indipendenza, essere liberi di fare le 
proprie scelte.
• Autonomia, fare qualcosa da soli.
Le scelta più vicina da prendere ora per 
il nostro futuro è quella della scuola 
superiore dopo la terza media, questa 
scelta centra con la professione che si 
andrà a fare in base ai propri interessi.

- INTISAR: “la mia scelta futura sulla 
scuola è legata alla mia passione per 
l'arte. Vorrei unire la parte creativa con 
la cucina, creare dolci d'arte (cake 
design). Questa scelta non è condivisa 
dai miei genitori che invece vorrebbero 
che io facessi il medico o il poliziotto, 
ruoli in cui io non mi vedo, il primo per 
la troppa responsabilità e il secondo 
per l'utilizzo delle armi”.

- LAMIA: “la mia scelta per la scuola 
futura è quella di una scuola che mi 
prepari ad entrare nel mondo della 
cucina, perché è un ambito che mi 
piace; vorrei riuscire anch'io a 
mangiare meglio, con cibi più salutari 
e quindi far mangiare meglio gli altri. 
Mi piacerebbe intraprendere dei 
viaggi, in Italia e nel mondo per 

esplorare nuove cucine, sapori, modi 
di cucinare, per fare qualcosa di 
innovativo. I miei genitori mi vedono 
come avvocato, medico o pilota di 
aerei, ruoli in cui non mi rivedo 
soprattutto nell'avvocato perché è 
molto lontano da me.
Prima di risolvere i problemi degli altri 
o aiutare gli altri è necessario che io 
riesca a conoscere bene me stessa.”

- ILEF: “Vorrei fare il medico chirurgo, 
non solo per un guadagno economico 
ma perché a me piace aiutare gli altri, 
aiutarli a sorridere e farli stare bene.
I miei genitori mi vedono come una 
nutrizionista, ma io non mi rispecchio 
in questo. Io vorrei aiutare in maniera 
più concreta le persone.”
L’obiettivo che accomuna la nostra 
ambizione futura è intraprendere la 
strada dettata dalle nostre passioni, 
arricchirle e migliorare noi stesse, con 
l’intento e la voglia di aiutare il 
prossimo in maniera concreta e con il 
sorriso.

FUTURO





FUTURO | Innovazioni Tecnologiche

CASE DEL FUTURO IN 3D
L’anno scorso, il primo quartiere al mondo 
stampato in 3D ha iniziato a venir su in Messico.
Costruite nella regione di Tabasco, le case sono 
state progettate per resistere ai terremoti e 
sostituire quelle che i residenti più poveri si 
erano costruiti con metallo, legno e qualsiasi 
altra cosa. Per noi le case in 3D sono migliori di 
quelle di oggi per due motivi:
1.  per lo spazio, più stanze.
2.  per la resistenza, più resistenti ai terremoti.

LE FORESTE STATALI CON DESTINAZIONE  
ALIMENTARE
L’anno scorso il consiglio comunale di Atlanta ha 
acquistato la più grande foresta alimentare negli 
Stati Uniti, tre ettari con più di cento alberi da 
frutta e noci per i residenti locali, che possono 
coltivare e raccogliere in modo autonomo il 
proprio cibo. Iniziative come questa possono 
aiutare a fornire frutta e verdura a prezzi 
accessibili alle persone che vivono al di sotto 
della soglia di povertà. La città mira a garantire 
che l’86% dei suoi abitanti viva al massimo a 20 
km da una fonte di cibo fresco nel prossimo 
futuro. Secondo noi le foreste statali sono 
migliori per due motivi:
1.  molte persone nel mondo purtroppo sono in 
stato di povertà per questo motivo le foreste 
statali saranno di grande aiuto nel diminuire i 
casi di povertà.
2.  un altro vantaggio è che il cibo non sarà 
imballato, quindi ci sarà meno plastica negli 
oceani.

UNA STRADA CHE CARICA AUTO ELETTRICHE
La Svezia ha costruito una strada che carica auto 
elettriche mentre passano. Le strade hanno una 
rotaia elettrica incorporata e i veicoli possono 
caricare le batterie abbassando un braccio 
mobile attaccato alla parte inferiore della 
vettura. Sono sicure da percorrere perché 
l’elettricità è sotto la superficie.

https://www.futuroprossimo.it/2020/02/50-innovazioni-a-impatto-sociale-che-salveranno-il-mondo/



GUERRA

L'Ucraina è divisa in 24 regioni e una repubblica 
autonoma: la Crimea. Tra queste regioni c’è il 
Donbass, la zona di cui si parla in queste ore. 

COSE IL DONBASS ?
Il Donbass – che significa "bacino del Donetsk" – è 
un'area dell'Ucraina orientale suddivisa in tre 
regioni: quella di Donetsk, che è la città principale; 
quella di Luhansk e quella di Dnipropetrovsk.

Da qui, Kiev è distante 700 chilometri.
In questa zona tutto, o quasi, è a predominanza russa: dalla lingua alla chiesa. Nel 
Donbass ci sono cinque milioni di persone e un milione ha il passaporto russo. 
Nelle regioni di Luhansk e Donetsk, vivono in maggioranza persone che si 
sentono separate dall’Ucraina, infatti si definiscono “separatisti”.
Non è vero che la guerra è iniziata ora. Semmai si può dire che ha raggiunto il 
punto più grave in queste settimane ma è dal 2014 che nella regione del Donbass 
c’è un conflitto in corso.
Nel 2014, a Kiev, c’è stata una rivolta contro il presidente Janukovyč, amico dei 
russi.
La popolazione fece una battaglia per chiedere l’adesione all’Unione Europea con 
manifestazioni nella piazza Maidan. Si crearono degli scontri, ci furono dei morti e 
il presidente venne cacciato. A quel punto la Russia, per rispondere a questa 
iniziativa, si prese la penisola della Crimea, nel sud dell'Ucraina. Da quel momento 
è partita la mobilitazione anche del Donbass: gruppi militari delle regioni di 
Lugansk e Donetsk sono riusciti in breve tempo a prendere il controllo di parte 
della regione, grazie all'appoggio occulto di Putin che ha fornito denaro e armi. 
Così è stata proclamata la nascita della Repubblica Popolare di Donetsk e la 
Repubblica Popolare di Lugansk che sono indipendenti dall’Ucraina.
Dopo 13mila morti, città abbandonate e migliaia di civili in fuga, gli scontri si sono 
fermati – almeno ufficialmente – con gli accordi di Minsk, siglati nel 2015 da 
Russia e Ucraina. Gli accordi prevedevano il ritorno delle regioni ribelli all'Ucraina, 
in cambio di maggiore autonomia.
Ma non sono mai stati rispettati veramente tant’è che ora il conflitto è riesploso.

COSA STA SUCCEDENDO ORA NEL DONBASS E IN UCRAINA
Nelle ultime ore, Putin ha riconosciuto, senza accordi con nessuno la Repubblica 
di Donetsk e la Repubblica di Luhansk come russe e ha già fatto entrare i carri 
armati su quei territori.
Di fatto, però, si tratta di una vera e propria invasione, perché quelle due aree sono 
a tutti gli effetti dell’ Ucraina. In questo modo gli accordi di Minsk sono saltati.
Nella notte tra mercoledì 23 e giovedì 24 febbraio 2022, alle 4,27 ora italiana il 
presidente russo ha annunciato l’operazione militare mentre il consiglio ONU era 
ancora in corso.

L’ha definita una “operazione speciale per smilitarizzare l’Ucraina”. Mosca ha fatto 
sapere di aver “soppresso il sistema di difesa anti aerea” ucraino con attacchi di 
precisione. Putin vuole impedire all’Ucraina di difendersi.
I carri armati russi sono entrati nella capitale e in altre città.
Gli ucraini stanno scappando.

CHI È VLADIMIR PUTIN?
Il capo del Governo della Russia, è una ex spia dei 
famosi servizi segreti del Paese. È al Governo da 
più di vent’anni. Lui non sta al potere perché usa 
solo la violenza ma vince perché la maggioranza 
dei russi crede nella sua idea di realizzare una 
grande potenza mondiale come la Cina. Putin 
vuole fare un impero. È un uomo solo al comando 
con un grande potere.

È VERO CHE SI TRATTA DI UNA "GUERRA SUL GAS"?
L’unico rischio che corriamo è che possa crescere il costo della benzina e del gas 
qualora la Russia non lo vendesse più a noi perché ci siamo schierati con l’Ucraina. 
L’altro problema è la fuga delle persone: molti potrebbero scappare nei nostri 
Paesi.                                              
CHE COS’E LA GUERRA TRA RUSSIA E UCRAINA PER NOI?
Questa guerra per noi è inutile perché:
-persone innocenti muoiono
-potrebbe scoppiare una guerra più grande
-porta povertà
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INIZIATIVE A FAVORE DELLA PACE A CARONNO
Sabato 26 Febbraio, a Caronno Pertusella, sono stati in tantissimi ad avere 
risposto all’appello dell’amministrazione comunale per manifestare uniti contro 
la Guerra in atto.
Sono rimasta sorpresa del numero delle donne e degli uomini Ucraini e non che 
si sono riuniti per parlare dalla loro situazione; molte madri hanno raccontato di 
avere mariti e figli che si trovano in Ucraina a combattere per la propria patria e 
per la propria vita.
Manifestazioni come questa, contro la follia 
della guerra, si sono rincorse in tutta 
l’Europa.
Alcuni bambini presenti hanno recitato la 
preghiera per la Pace, è stata anche letta la 
poesia di Gianni Rodari “Promemoria” di cui 
vorrei riportare una citazione:
“Ci sono cose da non fare mai, nè di giorno 
nè di notte, nè per mar nè per terra: per 
esempio la Guerra” 
Olga



PSICOLOGIA

Secondo me il male interiore è troppo sottovalutato dalla maggior parte degli 
adulti.
Se un ragazzo sta male la maggior parte delle volte si ricevono risposte come 
“colpa del telefono”, “ho passato di peggio non stai male”, quando magari 
molti adolescenti stanno sempre al cellulare perché è un modo per non pensare 
ai problemi che hanno nella vita reale. 

Anche il fatto di andare dallo psicologo molti la vivono come una cosa da non 
dover dire in giro, perché “dallo psicologo ci vanno i pazzi”.
Detto sinceramente, tutti avremmo bisogno di andarci, anche chi pensa di stare 
bene, perché significa comunque salvaguardare la propria salute mentale e la 
propria vita; e in alcuni casi anche migliorarla avendo un confronto con una 
persona esterna alla nostra vita, che può darci un punto di vista diverso da quello 
che abbiamo noi su diverse situazioni.

I genitori dovrebbero fare attenzione ai sentimenti dei loro figli così come alla 
comunicazione che hanno con loro e ai loro comportamenti, dovrebbero provare 
a comprenderli e aiutarli prendendo il tutto seriamente e non come un gioco.

COSA SONO MALE 
INTERIORE E MALE 
ESTERIORE?

Il MALE ESTERIORE è 
quando qualcuno sta 
male a livello fisico.
Il MALE INTERIORE è 
quando qualcuno sta 
male a livello 
psicologico
(sia per cause interne 
che per cause esterne).



SESSUALITÀ

Dal nostro punto di vista questo è un argomento sottovalutato che dovrebbe 
essere approfondito più frequantemente nelle scuole soprattutto perchè  è un 
argomento importante da spiegare ai giovani.

Parlare di sessualità per alcuni può essere imbarazzante, per questo mi piacerbbe 
incontrare una persona che me ne parlasse con libertà, ma anche se è discusso 
molto tra i ragazzi, poco se ne parla con gli adulti che sono imbarazzati e che 
hanno un modo di pensare chiuso.

Noi ragazzi spesso cerchiamo risposte dal web ma è necessario ricordarsi di fare 
molta attenzione perchè spesso si trovano risposte non opportune. 

La sessualità è legata all'affettività nel senso che si dovrebbe amare la  persona 
con cui abbiamo un rapporto e questo non è così contato perchè c'è anche chi lo 
fa senza sentimento
Gli adulti per educarci ad entrambe potrebbero darci risposte e consigli avendo 
più esperienza.

Lamia
Affettività: volersi bene, sono gesti d'amore come 
abbracciarsi fare azioni belle per l'altro/a.
Sessualità: due persone che si amano e fanno una scelta 
da persone adulte, fanno sesso per riprodursi. La 
relazione con altri che hanno la nostra età è vissuta 
come amicizia.

I genitori dovrebbero dire che la sessualità si vive da grandi, quando si è più 
maturi e la scuola dovrebbe dare più informazioni sulla prevenzione.

A casa non si parla di sessualità, per la nostra religione parlarne è 
maleducazione. 
Le mamme ci dicono che da grandi dobbiamo stare attente, i padri invece non 
ne parlano.

Simone 
Alcuni metodi contraccettivi possono non dare i risultati sperati se utilizzati male 
(esempio pillola contraccettiva se non presa regolarmente, profilattico- su tiktok video per utilizzare 

bene il profilattico). tutelando il figlio (perchè c'è una parte dell'app) con moderazione senza 
togliergli la possibilità di apprendere (esempio se il proprio figlio ha questa app non si 

dovrebbe subito allarmare ma si dovrebbe supervisionere il contenuto è prendere le decisioni adatte)



INTERVISTE a 22 SIMBA
QUALI ALTRI INTERESSI HAI OLTRE ALLA MUSICA?       Matteo
Qualcosa che mi appassiona molto e che mi piace guardare da sempre è il 
calcio, e mi piace davvero molto il mondo della moda, solo che costa 
tantissimo.
QUAL È IL MOTIVO CHE TI SPINGE A FARE CANZONI?     Dayron
Ho iniziato a fare canzoni perché era qualcosa che mi sfogava, mi liberava, 
mi faceva stare bene. Ho iniziato all’incirca alla vostra età e non lo facevo 
per un obiettivo preciso, per arrivare chissà dove, lo facevo solo perché mi 
piaceva. Un giorno ho detto, perché no? Tentiamo, ed è andata bene.
QUANTE CANZONI HAI SCRITTO IN TOTALE?         Nicolò
Tante, non le so contare. Ho questo telefono da dicembre e ci sono 208 note e 
sono tutte dei testi, ma ho iniziato a scrivere a 13 anni quindi tante, 
tantissime.
QUANTI ANNI HAI?           Alessia
19
CHE MEDIA DI VISUALIZZAZIONI FAI A VIDEO?          Imen
Ultimamente sono salite tantissimo, abbiamo raggiunto i 90 mila ieri 
nell’ultimo video, ma ho video con molte meno, quindi immagino che una 
media sia 35 mila. QUAL È L’ULTIMO VIDEO?                Simona

L’ultimo è quello di 22
SEI FIDANZATO?      Alessia
Si, con una ragazza di Uboldo.
QUALI ARTISTI TI SONO STATI DI MAGGIORE 
ISPIRAZIONE?                       Ilef
Bella domanda!  A livello di scrittura ne direi 3 che 
sono Massimo Pericolo, Marracash ed Emis Killa, a 
livello emotivo direi Cranio Randagio, che non 
conosce nessuno ma è davvero forte, è un artista che 
ho sempre seguito ed emotivamente è l’artista a cui 
sono più attaccato.
HAI IN PROGRAMMA NUOVE USCITE?     Lamia
La prossima canzone esce venerdì prossimo, si chiama 
R&R, che è Rihanna e Rocky.
QUANDO HAI FATTO USCIRE L’ULTIMA CANZONE?   
       Alessia
L’ultima canzone se non sbaglio è uscita a febbraio, 
22.
HAI MAI FATTO LIVE? DOVE?      Intisar
Ho suonato in due discoteche e quattro Pub 
recentemente. Stiamo organizzando un bel po' di live 
per questa estate sempre in discoteche e anche in 
festival, quindi speriamo bene! su Instagram 



pubblico sempre ogni data.
QUAL È IL TUO GENERE MUSICALE?                 Cheyenne
Principalmente Rap. Ho delle sonorità Trap ma mi definisco rapper perché il 
punto principale di quello che faccio è in quello che scrivo.
CHI SONO I TUOI COLLABORATORI?             Erick
Due miei collaboratori molto importanti sono Uail Nafi e Anas Nafi, sono due 
fratelli che gestiscono il lato manageriale, hanno fatto Spazio Artos per 8 
anni e sono le persone migliori che abbia mai visto e poi c’è Nevia che è il 
mio produttore, e mi crea le melodie.
COS’È LA MUSICA PER TE?            Adriel
Tutto. Per me la musica è ciò che mi fa svegliare la mattina, mi alzo e metto 
una canzone, lavoro senza musica, appena stacco ascolto altre canzoni.
Per me la musica è stata ciò che mi ha sempre aiutato in qualsiasi modo: ero 
felice mi faceva essere più felice, stavo così così mi faceva essere felice, ero 
triste mi aiutava a tornare felice, la musica è sempre stata il mio punto di 
riferimento.
ASCOLTI LE TUE CANZONI?          Alessia
Io sono il mio primo fan, sono un po' narcisista, mi piaccio tantissimo, alla 
fine se non ti piaci riesce difficile fare musica, tanta gente ti dirà di no 
e se non ti piaci non farai mai nulla.
QUANDO HAI FATTO IL PRIMO TATUAGGIO?        Alessia
Il primo tatuaggio l’ho fatto a 16 anni.
Ha che fare con Cranio Randagio l’artista che mi ha influenzato moralmente, 
è morto ed io essendo sempre stato legato a lui ho deciso di tatuarmi una sua 
frase.
PERCHÉ IL NOME 22 SIMBA?                     Khuloud
Inizialmente mi chiamavo Im, la prima canzone che ho scritto si chiamava 
Simba e sono stati i miei amici ad iniziare a chiamarmi così. Il 22 l’ho 
aggiunto per caricare le mie canzoni su Spotify, c’erano già 40 artisti 
chiamati Simba, è sempre stato il mio numero nonché sono gli anni in cui è 
morto Cranio Randagio. 
QUAL È LA TUA CANZONE PREFERITA TRA QUELLE SCRITTE? PERCHÉ?           Simona
Di quelle già uscite direi “Per i roiz”, ma la mia preferita in assoluto uscirà 
a maggio.
DI COSA PARLI PRINCIPALMENTE NELLE TUE CANZONI?     Simona
Quasi sempre di quello che ho vissuto, che vivo ed ho paura di vivere.
Ho sempre scritto qualcosa che mi rispecchiasse, io sono la mia musica, se 
qualcuno si rispecchia nella mia musica sono felicissimo di aiutare gli 
altri, ma ho iniziato a scrivere per sfogarmi e continuerò su questa strada, 
quindi sarò sempre io alla fine in prima pagina.
QUALCUNO HA MAI PROVATO A FERMARTI?                 Giuseppe
Tanta gente… Principalmente la persona che ha sempre avuto da ridire è 
stata mia madre.  La conoscete “Mama”? Quando io dico “Mama non ti 
preoccupare, ho a grinta giusta per non stare mai più male” è perché mia 
madre prima che le cose andassero bene non mi appoggiava e tuttora è 



titubante ma accetta che lo faccia, aveva paura che le cose non 
funzionassero ma io non ho ascoltato nessuno e sono rimasto 
comunque me stesso.
QUALE CONSIGLIO DARESTI AI RAGAZZI DELLA LORO ETÀ?     Simona
Fate sempre ciò che volete fare se migliora e aiuta voi stessi. Se 
ritenete qualcosa importante e siete al 100% sicuri fatelo sempre. 
Fare e rimediare ad un errore è meglio che rimpiangere e non avere 
fatto.



INTERVISTE
Mercoledi 23 marzo dalle ore 14:15 alle ore 16:15 a Caronno nel cortile dell’istituto 
compressivo statale Alcide de Gasperi, i ragazzi di spazio artos riuniti nella reda-
zione giornalistica  di grupp artos hanno fatto delle intrviste doppie: i ragazzi di 
terza media hanno fatto delle domande a delle coppie dei ragazzi di prima e seconda  
che hanno risposto separatamente.

INTERVISTA A KHOULUD & ILEF

Nome:
Khoulud.
Che classe fai? 
 1^A.  
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché?
]nglese perché mi piace la lingua e 
Motoria per gli esercizi che 
facciamo.
Quali sono le materie che odi? 
Perché?
Matematica perché non ci capisco 
niente e Geometria per la stessa 
cosa.
Descriviti con un aggettivo
Simpatica, credo.
Con che aggettivo descriveresti la tua 
compagna? 
Gentile
Quali sono le tue serie tv preferite? 
Non ce n’è una, in generale tutte.
Quali sono i social che utilizzi? 
Perché? 
Youtube, ma non tanto.
Cosa ne pensi dei social? 
Da una parte sono belli perché 
puoi fare conoscenze ma dall’ altra 
parte no perché potrebbero 
succedere molte cose…
Ti è piaciuto partecipare a questa 
intervista? Perché?
Si, perché è un bel lavoro.

Nome:
Ilef.
Che classe fai? 
2^G.
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché? 
Francese, Inglese e Matematica: 
Francese e Inglese perché sono 
facilissime e Matematica perché mi 
piace molto giocare con i numeri.
Quali sono le materie che odi? 
Perché? 
Nessuna
Descriviti con un aggettivo
Agressiva.
Con che aggettivo descriveresti la tua 
compagna? 
Calma.
Quali sono le tue serie tv preferite? 
Nessuna, perché non guardo le serie 
TV.
Quali sono i social che utilizzi? 
Perché? 
Instagram, perché mi piace parlare 
coi miei amici a distanza.
Cosa ne pensi dei social? 
Positivi, perché posso parlare con 
qualcuno che non riesco a vedere, 
perché sono lontana da lui.
Ti è piaciuto partecipare a
questa intervista? Perché? 
Si, perché è divertente.

LE MIE IMPRESSIONI
Mi sono sentita divertita, agitata 



INTERVISTA A SIMONE & INTISAR

Nome:
Simone.
Soprannome:
Simo.
Che classe fai? 
1’  
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché?
]nglese, perché sono bravo e non 
faccio nulla.
Quali sono le materie che odi? 
Perché?
Matematica perché si fa troppo e 
Tecnologia perché se sbagli di un 
millimetro devi fare tutto da capo.
Descriviti con un aggettivo
Scemo.
Con che aggettivo descriveresti la tua 
compagna? 
Scema.
Ti sei inammorato? 
Si.
Come ti sei sentito?
Innamorato.
Cosa ne pensi dell‘amore? 
Per me l’amore è un sentimento un 
pochino più forte rispetto agli 
altri e sicuramente più speciale.
Ti è piaciuto partecipare a questa 
intervista? Perché?
No, perché non mi piacciono le 
domande su di me.

Nome:
Intisar.
Soprannome 
Vittoria.
Che classe fai?
1^D.
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché? 
Arte, perché mi piace disegnare..
Quali sono le materie che odi? 
Perché? 
Storia e Geografia, Matematica e 
tutte le altre materie.
Descriviti con un aggettivo
Chiacchierona.
Con che aggettivo descriveresti la tua 
compagna? 
Silenzioso.
Ti sei innamorata? 
In che senso? No. Cioè si provo 
amore per i miei genitori e mio 
fratello.
Come ti sei sentita?
Instagram, perché mi piace parlare 
coi miei amici a distanza.
Cosa ne pensi dell’amore?
Per me l’amore è volersi bene.
Ti è piaciuto partecipare a
questa intervista? Perché? 
Non so se è un sì o un no.

LE MIE IMPRESSIONI
LE MIE IMPRESSIONIVergogna, imbarazzo, agitata,preoccupata su cosa risponderealle domande, infastidita.

Vergog
na, a mio agio

,

sicuro di m
e, tran

quillo.



INTERVISTA A MAICOL & DAYRON

Nome:
Maicol.
Soprannome:
Ino.
Che classe fai? 
 2^A.
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché?
Motoria, perché mi piace sempre 
muovermi e Matematica, mi 
piacciono i numeri.
Quali sono le materie che odi? 
Perché?
Italiano e Religione.
Descriviti con un aggettivo
Animale.

Con che aggettivo descriveresti il tuo 
compagno? 
Tornado.
Cosa ti piace dell’altro?
…Prossima domanda…
Come ti piace fare con l’altro?
Giocare a basket.
Cosa fai nel tuo tempo libero?
Guardo la tele.
Ti è piaciuto partecipare a questa 
intervista? Perché?
Si.

Nome:
Dayron.
Soprannome 
Non ce l ho.
Che classe fai?
1^.
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché? 
Motoria perché si corre, Matematica 
perché si fanno i calcoli e Arte 
perché si dipinge.
Quali sono le materie che odi? 
Perché? 
 Tutte.
Descriviti con un aggettivo
Alto e bello.
Con che aggettivo descriveresti il tuo 
compagno? 
Bravo, gentile e un po' rabbioso.
Cosa ti piace dell’altro?
…Prossima domanda…
Come ti piace fare con l’altro?
Giocare a basket.
Cosa fai nel tuo tempo libero?
Gioco a Fortnite ed esco con gli 
amici.
Ti è piaciuto partecipare a
questa intervista? Perché? 
Si.

Emozionato, agitato, preoccupato di

sbagliare, curioso di sentire

le domande.

LE MIE IMPRESSIONI LE MIE IMPRESSIONIAll'inizio annoiatopoi tranquillo
e alla fine feliceabbastanza.



INTERVISTA A LAMIA & CHEYENNE

Nome:
Lamia.
Soprannome:
Lama.
Che classe fai? 
 1^E. 
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché?
Storia perché scopri nuove cose e 
geografia perché scopri il mondo.
Quali sono le materie che odi? 
Perché?
Scienze perché è troppo difficile, 
matematica stessa cosa.
Descriviti con un aggettivo
Deficiente.

Con che aggettivo descriveresti  la 
tua compagna?
Piagnucolona
Hai una migliore amica?
Si.
Come ti piace fare con la tua migliore 
amica?
Arrampicarmi sugli alberi.
Cos’è per te l’amicizia?
È come avere una sorella.
Ti è piaciuto partecipare a questa 
intervista? Perché?
No, mi sento osservata.

Nome:
Cheyenne.
Soprannome 
Chy, Che.
Che classe fai?
 2^F.
Quali sono le tue materie preferite? 
Perché? 
:Nessuna perché non mi piace la 
scuola.
Quali sono le materie che odi? 
Perché? 
Tutte tranne inglese, perché sono 
noiose.
Descriviti con un aggettivo
Noiosa.
Con che aggettivo descriveresti la tua 
compagna? 
Simpatica e divertente.
Hai una migliore amica?
Si.
Come ti piace fare con la tua migliore 
amica?
Guardare film, uscire e stare fuori.
Cos’è per te l’amicizia?
Fiducia ed esserci quando l'altra ha 
bisogno.
Ti è piaciuto partecipare a
questa intervista? Perché? 
No.

LE MIE IMPRESSIONI

Mi sono divertita 
ma allo stesso tempo 

sentita osservata pe
rché non mi piace 

parlare davanti a una telecamera.

Ho riflettuto prima di rispondere alle 

domande.

Per alcuni versi mi è piaciuta, per 

altri no.

LE MIE IMPRESSIONIMi sono sentita divertita ma anche 
a disagio e osservata.Non conoscevo prima le domande e 
ho dovuto rispondere velocemente e 
senza pensarci troppo.
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